
Porti alla sbarra (da La Nuova Ecologia, n° 10, 2012)

“Svuotati dalla crisi, obsoleti nei servizi … con 30.000 posti in esubero che rischiano di diventare 
90.000 se si contano i moli in costruzione nei circa 500 posti turistici [dati Assomarinas, 
l’organismo che raggruppa i porti di nautica, n.d.r.] … né per il futuro questo segmento dell mercato 
turistico sembra godere di migliori prospettive. Eppure c’è chi ha continuato a investire nella 
costruzione di porti … ”

Roberto Perocchio,  presidente di Assomarinas: “ ………..  Sono [i porti] figli degli anni di euforia 
in cui il settore era in crescita, un’euforia che adesso non c’è più. … Quest’anno abbiamo rilevato 
uncalo degli ormeggi stanziali del 20% e dei passaggi vacanza del 50%.”

Molti porti avviati sono fermi, senza dimenticare le vicende giudiziarie  [come Imperia, Marina di 
Massa e Marina di Carrara con l’impresa Caltagirone]


